
DALLA PARTE DELL’OSPEDALE DI PONTE A NICCHERI 
L’AZIENDA SMANTELLA POCO ALLA VOLTA L’OSPEDALE SANTA MARIA  ANNUNZIATA: DOPO IL PUNTO PRELIEVI 

REGALATO ALLE ASSOCIAZIONI, ORA E ‘ IL TURNO DI LABORATORIO ANALISI E UROLOGIA: FERMIAMOLI !!! 
Il Presidio Ospedaliero di Ponte a Niccheri era una volta uno degli ospedali più importanti dell’area 
fiorentina con attività di grande eccellenza: Oncologia, Malattie infettive, Chirurgia generale e Chirur-
gia plastica, Pediatria, Urologia, Nefrologia/Dialisi, Ostetricia ed attività specialistiche ambulatoriali di 
grande attrazione. 
Un po’ alla volta le scelte di politici e dirigenti, a cominciare dall’ex direttore generale dell’azienda 
ing. Marroni (ora Assessore Regionale alla sanità) e proseguendo con l’attuale Direttore generale dr. 
Morello Marchese, hanno sottratto attività e servizi con l’obiettivo di smantellare l’ospedale. 

IL RISULTATO È STATO L’INDEBOLIMENTO DELLA PRESENZA DEL SERVIZIO SANITARIO PUBBLICO NEL 

TERRITORIO FIORENTINO FAVORENDO LA SPECULAZIONE PRIVATA E LA MERCIFICAZIONE DELLA SALUTE. 

Abbiamo assistito alla decisione scellerata di chiudere il Centro Prelievi, le cui attività sono state 
consegnate alle associazioni di cosiddetto volontariato con costi che risulterebbero più elevati che 
nella gestione diretta e con le spese rimaste a carico della ASL 10 (in futuro sempre più direttamente 
anche dei cittadini).  

È inoltre nei piani dell’Azienda di trasferire a Torregalli un settore importante del Laboratorio Analisi, 
quale la sierologia, senza preoccuparsi delle ricadute negative che si avranno sui servizi (vedi polo on-
cologico) e sulla occupazione. Rimane, nei vertici dell’ASL 10, l’obiettivo dell’azzeramento della Uro-
logia, un attività di eccellenza che risponde fortemente ai bisogni sanitari della popolazione.  

INTANTO LE LISTE DI ATTESA SI ALLUNGANO COME LE DIFFICOLTA DI ACCESSO A SERVIZI E PRESTA-
ZIONI, problemi organizzativi sono diffusi in tutto l’ospedale in ragione principalmente della riduzione 
dei posti letto, del contenimento degli investimenti ed della carenza di personale. 
Scarsa l’offerta nell’accoglienza, appesantiti i carichi e i turni di lavoro, abbassate le tutele contrattua-
li, omissioni nelle norme sulla sicurezza … la lista sarebbe lunga!!! 

BASTA TAGLI, RIDUZIONE DEI SERVIZI, RIORGANIZZAZIONI SELVAGGE !!! 

Non è accettabile lo smantellamento del laboratorio analisi ma semmai è necessario un suo 
potenziamento e l’avvio delle modifiche strutturali necessarie alla riqualificazione del Presidio 
Ospedaliero di Ponte a Niccheri, partendo dall’area del Pronto Soccorso, dalla radiologia e dal 
centro prelievi riconfermandone l’intera attività ... 

LE POLITICHE NAZIONALI, REGIONALI E AZIENDALI DI INDEBOLIMENTO DEL SERVIZIO SANITA-
RIO PUBBLICO METTONO A RISCHIO LA SALUTE E LA VITA DEI CITTADINI E RENDONO PIÙ CO-
STOSO IL SISTEMA. NON ACCETTIAMO UNA SANITÀ PUBBLICA POVERA PER POVERI! 

Da tempo denunciamo il degrado della condizione lavorativa e il cinismo di una politica piega-
ta su interessi privati che progressivamente tendono a sostituirsi alle tutele pubbliche. 

Non vogliamo l’imporsi di un sistema assicurativo all’americana basato non sulla solidarietà e 
l’uguaglianza ma sulla ricchezza e sulla speculazione di mercato, contestiamo le scelte dei sin-
dacati concertativi di favorire questa evoluzione partecipando al banchetto attraverso la costi-
tuzione di fondi assicurativi, come avvenuto per le pensioni. 

DIFENDIAMO L’OSPEDALE: CONTESTIAMO LO SMANTELLAMENTO! 
2 LUGLIO 2014       Cobas sanità A.S.L. 10 


